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favorendo la loro interconnessione;

c) promucvere programmi per la qualificazione e aggilornamento
professicnale dei soggetti cui affidare le attivita' di ispezione
sugli impianti termici nonche' avviare programmi di verifica annuale
della ccnformita' dei rapporti di ispezione;

d) promucovere campagne di informazione e sensibilizzazione dei
cittadini.

1. Ai fini di cuil al comma 2, le Regioni e le Province autcnome che
alla data di entrata in vigore del presente decreto abbianc gia'
provvedutc al recepimento della direttiva 2002/91/CE in materia di
eserciziec, conduzione, controllo, manutenzione =g ispezione degli
impianti termici, provvedono ad adeguare le disposizioni adottate
alle previsioni del presente decreto.

Note all'art. 10:

- 81 riporta l'art. 17 del citato decreto legislativo
n, 192 del 2005:

"Art. 17. Clausola di cedevolezza.

1. In relazione a quanto disposte dall'art. 117, quinto
comma, della Costituzione, e fatto salvo gquanto previsto
dall'art. 16, comma 3, della legge 4 febbraie 2003, n. 11,
per le norme afferenti a materie di competenza esclusiva
delle regioni e province autonome, le norme del presente

decreto e dei decreti ministeriali applicativi nelle
materie di legislazione concorrente si applicano per le
ragioni e ©province autonome che non abbiano ancora
provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE fino
alla data di entrata 1in vigore della normativa di
attuazione adottata da ciascuna regione e provincia

autonoma. Nel dettare la normativa di attuazione le regioni
e le province autonome sono tenute al rispetto dei wincoli
derivanti dall'ocrdinamento comunitario e dei principi
fondamentali desumibili dal presente decreto e dalla stessa
direttive 2002/91/CE.".

- 51 riporta l'art. 9, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 192 del 2005:

"Art. 2. Funzioni delle regioni e degli enti locali.

(Omissis) .
3. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Belzano, allo scopo di facilitare e omogeneizzare

territorialmente l'impegno degli enti o organismi preposti
agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifici e sugli
impianti, nonche' per adempiere in modo piu' efficace agli
obblighi previsti al comma 2, possono promuovere la
realizzazione di programmi informatici per la costituzione
dei catasti degli impianti di climatizzazions pressoc le
autorita' competenti, senza nuovi o maggiori cneri per gli

enti interessati. In questo caso, stabilendo
contestualmente l'obbligo per i soggetti di cui all'art. 7,
ccmma 1, di comunicare ai Comuni le principali
caratteristiche del proprio impilante e le successive

modifiche significative e per i soggetti di cui all'art. 17
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1999, n. 551, di comunicare le informazioni relative
all'ubicazione e alla titolarita' degli impianti.".

Art. 11

Sanzioni
1. In relazione agll adempimenti di cui al presente decrsztoc vigono
le sanzioni previste dall'articolo 15, comma 5i; del decreto

legislativo, a carico di proprietario, conduttore, amministratore di
condominic e terzo responsabile, e comma 6, a carico dell'operatore
incaricatc del controllo e manutenzione.

Neote all'art. 11:

- Si riporta 1l'art. 15, commi 5 e 6, del citato decreto
legislativo n. 132 del 2005:

"Art. 15, Sanzioni.
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(Cmissis) .

5. 11 proprietaric o il conduttore dell’unita’
immobiliare, 1'amministratore del condominic, o 1l'eventuale
terzo che se ne e' assunta la responsabilita’, che non
ottempera a quantoe stabilito dell'art. 7, comma 1, ef
punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 500
euro e non supericre a 3000 euro.

6., L'operatore incaricato del contreolle e manutenzicne,
che non ottempera a gquanto stabilito all'art. 7, comma 2,
e' punito con la sanzione amministrativa nen inferiore a
1000 eure e non supericore a 6000 eureo. L'autorita' che
applica la sanzione deve dame comunicazione azlla Camera di

commercio, industria, artigianato e agricoltura di
appartenenza per i provvaedimenti disciplinari
conseguenti. ",
Art, 12
Abrogazioni

1. E' abrogato 1l'articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 2 aprile 20035, n. 5%.
2. Sono abrecgati l'allegato I ed i seguenti articoli del decreto
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412:
a) articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4;
b} articolo 9;
c) articolo 10;
d) articolo 11, commi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 13 & 17.

Note all'art. 12:

- I1 D.P.R. 2 aprile 2009, n. 5% (Regolamento di
attuazicne dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo 18 agostoe 2005, n. 192, concernente
attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento
energetico in edilizia), modificato dal presente
regolamento, e' pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 10
giugno 2009, n. 132.

- I1 D.P.R. 26 agosto 159%3, n. 412 (Regclamente recante
norme per la progettazione, l'installazicone, l'esercizio =a
la manutenzione degli impilanti termici degli edifici ai
fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione
dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaic 1991, n. 10},
medificato dal presente regolamento, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 14 ottobre 1993, n. 242, 3.0.

Art. 13
Copertura finanziaria

L. All'attuvazione del presente decreto si provvede con le risorse
umanea, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo delle State, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungque spetti di osservarlo e di farlo
gsservare.

Dato a Roma, addi' 16 aprile 2013

NAPOLITANQ

Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri

Passera, Ministro dello sviluppo
econcmico e delle infrastrutture e dedl
trasporti

Clini, Ministro dell'ambiente & della
tutela del territorio e del mare
Visto, il Guardasigilli: Cancellieri

Registratc alla Corte dei conti il 17 giugno 2013
Ufficio di controllo atti MISE - MIPAAF, registre n. &, foglic n. 229

Allegato A
{articolo &, commi 1, 2 e 5}
PERICDICITA" DEI CONTROLLI DI EREFFICIFNZA ENERGETICA SU IMPIANTI
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essere riportata esplicitamente la conformita' alle disposizicni del
decreto lesgislativo 30 maggio 2008, n. 115.

8. Nel caso di impianti termici con potenza nomirnale al focolare
superiore a 350 kW, ferma restando la normativa vigente in materia di
appalti pubblici, il terzo responsabile deve essere 1in possesso di
certificazicne UNI EN ISO 9001 relativa all'attivita' di gestione e
manutenzicne degli impianti termici, o attestazicne rilasciata ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010,
n. 207, nelle categorie 0G 11, impianti tecnoleogici, oppure 0S5 28,

Note all'art. 6:

- Il decreto del Ministro dello sviluppce economico del
22 gennaio 2008, n. 37 (Riordino delle disposizioni in
materia di attivita' di installazicne degli impianti
all'interno degli edifici), e' stato pubblicatc nella
Gazzetta Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61.

- I1 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di
esecuzione ed attuazicne del decreto legislativo 12 aprile
2006, =n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), &' stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2010, n. 288, S5.0..

- I1 decretc legislativo 30 maggio 2008, n. 115
(Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e 1 servizi
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE), e
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 luglio 2008, n.

154,
Bt ¥
Controllo e manutenzione degli impianti termici
1. Le T opcrogrons i controllo ed eventuale manutenzione

dell'impianto devono essere essgulte da ditte abilitates ai sensi del
decreto del Ministro dello sviluppo econcomico 22 gennaic 2008, n. 37,
conformemente alle prescrizioni e con la periodicita' contenute nelle

istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzicne rese disponibili
dall'impresa installatrice dell'impianto al sensi della normativa
vigente.

2. Qualcra 1l'impresa installatrice non abbia Zfornito proprie

istruzioni specifiche, o gueste non sianoc piu' disponibili, le
operazioni di controllo ed eventuale manutenzicne degli apparecchi e
dei dispositivi facenti parte dell'impianto termicc devono essere
eseguite conformemente alle prescrizioni e con la periodicita’
contenute nelle istruzioni tecniche relative allc specifico modello
elaborate dal fabbricante ai sensi della normativa vigente.

3. Le cperazioni di controllo ed eventuale manutenzions delle
rastanti parti dell'impiantoc termico e degli apparecchi e dispositivi
per 1 quali non siano disponibkili ne' reperibili le istruzioni del
fabbricante, devono essere esegulte secondo le prescrizioni & con la
pericdicita' prevista dalle normative UNI e CEI per lo spscifico
elemento ¢ tipo di apparecchio o dispositivo.

4. Gli installatori e 1 manutentori degli impianti termici,
abilitati ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo
eccnomico 22 gennaic 2008, n. 37, nell'ambito delle rispettive
responsabilita', devonoc definire e dichiarare esplicitamente al
committente o all'utente, in forma scritta e facendo riferimento alla
documentazione tecnica del progettista dell'impianto o) del
fabbricante degli apparecchi:

a) quali sianoc le operazioni di controlleo e manutenzione "di cuil
necessita l'impianto da loro installato o manutenuto, per garantire
la sicurezza delle persone e delle cose;

b) con gquale frequenza le operazioni di cui alla letteraz a)
vadano effettuate.

5. Gli impianti termici per la climatizzazione o produzione di

acgua calda sanitaria devono essere muniti di un "Libretto di
impianto per 1la climatizzazione". 1In caso di trasferimento a
gualsiasi titolc dell'immobile o dell'unita' immobiliare i libretti
di impianto devono essere consegnati all'avente causa, debitamente
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aggiornati, con gli eventuali allegati.

6. I modelli dei libretti di impianto di cui al comma 5 e del
rapporti di efficienza energetica di cui all'articolo 8, comma 3,
nelle versioni o configurazioni relative alle diverse tipologis
impiantistiche, scno aggiornati, integrati e caratterizzati da una
nunerazione progressiva che 1li identifica, con decreto del Ministro
dellc sviluppo economico, entrc il 1° luglic 2013, ferma restando la
facolta' delle Regioni e Province autonome di apportare ulteriori
integrazicni. I predetti rapporti di efficienza energetica prevedono
una sezione, sotto forma di check-list, in cui riportare 1 possibili
interventi attli a migliorare il rendimentc energetico dell'impianto
in modo economicamente conveniente.

Art. 8
Controllc dell'efficienza energetica
degli impianti termici

1. In occasione degli interventi di controlle ed eventuale
manutenzione di cui all'tarticclo 7 su impianti termici di
climatizzazicne invernale di potenza termica utile nominale maggiore
di 10 kW & sugli impianti di c¢limatizzazicone estiva di potenza
termica utile ncminale maggiore di 12 kW, si effettua un controllo di
efficienza energetica riguardante:

a} 1l sottosistema di generazione come definito nell'Allegato A
del decreto legislatiwvo;

b) la verifica della presenza e della funzionalita' dei sistemi
di regolazione della temperatura centrale e locale nei locali
climatizzati;

c) la verifica della presenza e della funzionalita' dei sistemi
di trattamento dell'acqua, dove previsti.

2. Le operazioni di cui al comwma 1 sScno effettuate secondo i
rigpettivi rapporti di controllo di efficienza energetica, come
individuati all'Allegato A del presente decreto.

3. T controlli di efficienza energetica di cui ai commi 1 e 2
devono essere inoltre realizzati:

a) all'atto della prima messa in esercizio dell'impianto, a cura
dell'installatore;

b) nel caso di sostituzlone degli apparecchi del sottosistema di
generazione, come per esemplo i1l generatocre di calore;

c) nel caso di interventi che non rientrino tra quelli periodici,
ma tali da poter medificare 1'efficienza energetica.

4. Il successive controllo deve essere effettuate entre 1 termini
previsti a far data dalla effettuazione del controlli di cui al comma
3.

5. Al termine delle operazioni di contrelle, 1l'operatore che
effettua 11 controllo provvede a redigere e sottoscriverse uno
specificc Rapporto di  controllo di efficienza energetica, come
indicatc nell’Allegato A del presente decreto, Una copia del Rapporto
e' rilasciata al responsabile dell'impianto, che 1o conserva e lo
allega ai libretti di cui al comma 5 dellfarticcolo 7; 4una copia e
trasmessa a cura del manutentore o terzo responsabile all'indirizzo
indicato dalla Regicne o FProvincia autonoma competente per
territorioc, con la cadenza indicata all'aAllegato A del presente
decreto. Al fine di garantire il costante aggiocrnamentc del catasto,
la trasmissione alle Regioni o Province autoncme deve essere eseguita
pricoritariamente con strumenti informatici. Restano ferme le sanzioni
di cul all'articolo 11 in caso di non ottemperanza da parte
dell'operatore che effettua 1l controllo.

6. Il rendimenteo di combustione, rilevatc nel corsc dei controlli,
misurato alla massima potenza termica effettiva del focolare del
generatore di calore nelle condizioni di normale funzionamento, in
conformita' alle norme tecniche UNI in vigore, deve risultare non
inferiors ai valori limite riportati nell'Allegato B del presente
decreto.

7. I generatori di calore per 1 quali, durante le operazioni di
controllo, sianc statl rilevati rendimenti di combustione inferiori
ai limiti fissati nell'Allegate B del presente decreto, non
riconducibili a tali wvalori mediante operazioni di manutenzione,
devone essere sostituiti entro 180 giorni solari a partire dalla data
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